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Lavoro prodotto dalla classe 3G Scuola sec. I gr. “A. Volta” 

succursale di Casteldebole.

Dobbiamo essere riconoscenti a questi uomini, ringraziandoli e commemorandoli: hanno lottato

non solo per liberare l’Italia, ma anche per renderci una vita migliore.

Senza di loro non avremmo ora una vita migliore rispetto a quella di alcuni decenni fa.

Sono stati molto coraggiosi e determinati per compiere la liberazione dai tedeschi.

ENRICO 

Secondo me, senza i partigiani, non potremmo vivere liberi e felici, in un Paese dove le cose più

importanti si decidono democraticamente e dove vengono salvaguardati i diritti delle persone.

I partigiani sono degli eroi, molti anche di 16-17 anni, che hanno messo in gioco la loro vita, anche

perdendola, per dare una futuro migliore a noi e a chi verrà dopo.

I partigiani hanno veramente patito la sofferenza, si sono allontanati da casa e hanno visto morire i

propri compagni, pensando che i prossimi potevano essere loro.

Tutto quello che abbiamo ora è anche grazie a loro.

FRANCESCA

I  partigiani  sono  i  combattenti  della  Seconda  Guerra  Mondiale  che,  nell’Italia  occupata  dai

tedeschi, hanno condotto la Resistenza contro i nazi-fascisti: tutti noi dobbiamo essere loro grati

perché a costo della vita hanno difeso la loro gente e la loro Patria.

SOFIA 

Io  penso che  i  partigiani  siano  stati  dei  veri  eroi  perché  hanno  sacrificato  la  loro  vita  per  la

“Libertà” del paese e che questa manifestazione sia un bellissimo modo per ricordarli.

GIADA 

Poesia di Gianni Rodari

La madre del partigiano

Sulla neve bianca bianca

c’è una macchia color vermiglio;

è il sangue, il sangue di mio figlio,

morto per la libertà.

Quando il sole la neve scioglie

un fiore rosso vedi spuntare:

o tu che passi, non lo strappare,

è il fiore della libertà.

Quando scesero i partigiani 

a liberare le nostre case,

sui monti azzurri mio figlio rimase 

a far la guardia alla libertà.


